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IL DIRETTORE AD INTERIM DEL’UFFICIO SPECIALE RICOSTRUZIONE LAZIO 
 
 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 25 agosto recante “Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il 
territorio delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria”; 
 
VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, recante 
“Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTE le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, con le quali sono stati 
ulteriormente estesi, in conseguenza dei nuovi ed eccezionali eventi sismici che hanno colpito 
nuovamente i territori delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 26 e 30 ottobre 2016, gli 
effetti dello stato di emergenza dichiarato con la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016; 
 
VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016, ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la 
Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Accumoli, Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, 
Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, nonché l’Addendum alla citata Convenzione 
sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, 
Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione 
post sisma 2016 n V00009 dell’11 luglio 2018 recante “Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore 
dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio all’Ing. Wanda D’Ercole, 
Direttore della Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 
Suolo”; 

VISTO l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, con il quale “allo scopo di assicurare il 
proseguimento e l’accelerazione del processo di ricostruzione e di consentire la progressiva cessazione 
delle funzioni commissariali, con riassunzione delle medesime da parte degli enti ordinariamente 
competenti, il termine della gestione straordinaria di cui all’articolo 1, comma 4, del decreto legge 17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato 
fino al 31 dicembre 2020, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato decreto-legge 
[…]”; 
 
VISTA la nota del Segretario generale della Regione Lazio, prot. n. 0012528 del 08/01/2019 con la quale 
si dà atto che “l’incarico ad interim conferito all’ing. Wanda D’Ercole con il decreto del Vice Commissario 
n. V00009/2018 è da ritenersi prorogato fino alla definizione delle procedure per il conferimento 
dell’incarico di Direttore dell’Ufficio Speciale per la ricostruzione post sisma 2016”; 
 
VISTO l’articolo 2 del decreto legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del Commissario 
straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, recante 
l’istituzione degli “Uffici speciali per la Ricostruzione post Sisma 2016”; 
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VISTO inoltre l’art. 16 del decreto medesimo recante la disciplina delle “Conferenza permanente e 
Conferenze regionali”; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario Straordinario per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma 
2016 n. 16 del 3 marzo 2017, che disciplina le modalità di funzionamento e di convocazione della 
Conferenza permanente e delle Conferenze regionali di cui all’art. 16 del citato decreto legge n. 
189/2016; 

VISTO il Regolamento della Conferenza regionale di cui alla predetta Ordinanza del Commissario 
straordinario n. 16/2017, adottato con Atto di Organizzazione del Direttore dell’Ufficio speciale 
ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio n. A00292 del 18/12/2017, come modificato con Atto 
di Organizzazione n. A00240 del 22/06/2018; 

TENUTO CONTO dello svolgimento della Conferenza decisoria in forma simultanea in modalità sincrona 
indetta, dapprima con nota prot. n° 757415 del 28/11/2018 ed in IIa convocazione con nota prot. n° 

53782 del 23/01/2019, con unica riunione svoltasi il 5 febbraio 2019, presso la sede dell’Ufficio speciale 
per la ricostruzione post sisma della Regione Lazio, via Flavio Sabino, 27– Rieti; 

PREMESSO che: 

-    il Comune di Contigliano, con nota acquisita agli atti al n° 0742272 del 23/11/2018 dichiarava i vincoli 
gravanti sull’immobile oggetto dell’intervento e richiedeva il parere della Conferenza Regionale; 

- alla seduta della Conferenza regionale hanno partecipato: per l’USR, la dott.ssa Carla Franceschini, 
quale Presidente designato per la seduta, l’arch. Marzia Mulas quale istruttore per la RCR; per il 
Comune di Contigliano, il tecnico, delegato dal Sindaco, l’ing. Jr. Passacantando Fabio;                                     

-   gli interventi previsti in progetto sono finalizzati a restituire l’agibilità all’edificio ed a ridurne la     
vulnerabilità sismica. 

CONSIDERATO che: 
 -   con la Conferenza Regionale dovevano essere acquisiti i pareri in merito ai seguenti vincoli: 
             - Vincolo paesaggistico D.gs. n. 42/2004 e s.m.i. - Parte III, art. 136 e art. 142; 
             - Piano Territoriale Paesaggistico Regionale: 

                         -    TAV. A Paesaggio degli insediamenti urbani- Fascia di rispetto dei centri storici, come   
disciplinato    dall’art. 29 delle norme tecniche; 

                        -     TAV. B  Aree urbanizzate del PTPR- Fascia di rispetto dei centri storici (vincolata da 
D.M. 04/07/1970), disciplinata dall’art. 8 delle N.T.A.; 

 - Vincolo monumentale D.lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - art. 10 e ss.; 
 - Vincolo idrogeologico R.D. 3267/23 (D.G.R. Lazio 6215/1996, D.G.R. Lazio 3888/1998) 

 
- dal verbale della riunione della Conferenza Regionale emerge che è stato acquisito al prot. n° 093191 

del 5/02/2019 il parere favorevole del Comune di Contigliano per i vincoli di propria competenza; 

- successivamente alla seduta della Conferenza Regionale è pervenuta la nota della Soprintendenza 
archeologica, belle arti e paesaggio per le province di Frosinone, Latina e Rieti acquisita agli atti al n° 
100524 del 7/02/2019, con la quale si esprime parere favorevole con prescrizioni (allegata);  

VISTO che il Regolamento della Conferenza Regionale dispone: 
- all’art. 6, comma 1, che la determinazione motivata di conclusione del procedimento, adottata dal 

presidente della Conferenza sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri 
atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di 
competenza di enti e amministrazioni coinvolte; 

- all’art. 6, comma 2, che tale determinazione è adottata in base alla maggioranza delle posizioni 
espresse dai rappresentanti unici, anche senza necessità di una riunione conclusiva qualora siano 
state già acquisite, per via telematica, tutte le posizioni degli enti e delle amministrazioni coinvolte. 

PRESO ATTO dei pareri favorevoli espressi; 
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TENUTO CONTO delle motivazioni sopra sinteticamente espresse e richiamate; 

 
DETERMINA  

 
1. Di concludere positivamente la Conferenza regionale di cui dell’Ordinanza del Commissario 
straordinario per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma 2016 n. 16 del 3 marzo 2017, relativa 
all’istanza di Tronhjem Anne Elisabeth ID 3187, avente ad oggetto: richiesta di contributo per interventi 
di riparazione e rafforzamento locale su edificio con danni lievi ai sensi dell’Ord. n. 4 del 17/11/2016 e 
s.m.i del Commissario straordinario per la ricostruzione, sito in Cittaducale (RI),  con le prescrizioni di cui 
al parere allegato, rimesso dalla Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio ed acquisito agli 
atti al n° 100524 del 7/02/2019, che forma parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

2. Di dare atto che la presente determinazione sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, 
nulla osta od altri atti di assenso comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, 
di competenza delle amministrazioni interessate la cui efficacia decorre dalla data di notifica della 
presente determinazione; 

3. Ai fini di cui sopra, copia della presente determinazione è trasmessa in forma telematica alle 
amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento ed ai soggetti nei 
confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti; 

4. La presente determinazione è immediatamente efficace posto che la sua adozione consegue 
all’approvazione unanime da parte di tutte le amministrazioni coinvolte. 

            Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti al Tribunale amministrativo 
regionale entro 60 giorni falla notifica del presente atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni. 

           Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso l’Ufficio speciale ricostruzione della 
Regione Lazio, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità e con i limiti 
previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti amministrativi. 

 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DEL’UFFICIO SPECIALE RICOSTRUZIONE LAZIO 
F.to Ing. Wanda D’Ercole 

Pagina  4 / 6



REGIONE.LAZIO.REGISTRO UFFICIALE.I.0100524.07-02-2019

Pagina  5 / 6



Pagina  6 / 6


